
 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA PISTOIA 11 
 

DISCIPLINARE PER GLI INTERVENTI DI CONTROLLO DEL PICCIONE  
 

 
Premesso che in diverse aree della Provincia di Pistoia vi è la necessità di attivare interventi di controllo 
del piccione (Columba livia, forma domestica) ai sensi dell’art. 37 della L.R. 3/94, al fine di limitare 
l’impatto della specie sulle attività agricole; l’ATC Pistoia, nell’ottica di collaborazione con la Regione 
Toscana che autorizza gli interventi e la Polizia Provinciale che coordina l’organizzazione e per favorire 
la più ampia partecipazione dei propri iscritti, promuove la definizione di liste di cacciatori abilitati alle 
quali attingere per lo svolgimento degli interventi sul territorio pistoiese, adottando di concerto con il 
soggetto coordinatore il seguente disciplinare. 
 
1. Ogni soggetto abilitato, iscritto alla lista dei partecipanti alle operazioni di controllo del piccione, 

ha il dovere di presentarsi alla chiamata da parte dei responsabili, munito dei seguenti documenti 
e attrezzatura minima: 
a) porto d’armi valido e versamenti in regola con il rinnovo annuale ivi compresa la copertura 

assicurativa per gli interventi in atto e l’abilitazione specifica ai sensi dell’art. 37 della L.R. 3/94 
per la specie piccione; 

b) n.1 giostra o similari e n. 5 stampi, n. 1 paretina smontabile con telo, n. 1 sacco nero. 
 
2. L’A.T.C.11 Pistoia individua all’interno del proprio territorio di competenza nr. 3 Macro Aree 

(Piana Pistoiese, Valdinievole, Area Montalbano) e per ciascuna di esse nomina un Responsabile e 
un Viceresponsabile i quali avranno il compito di collaborare in maniera efficace con gli organi di 
Polizia Provinciale segnalando prontamente eventuali abbattimenti da organizzare. La stagione 
inizia il 01 Marzo e termina l'ultimo giorno del mese di febbraio. 

 
3. Il Responsabile verificherà, prima dell’inizio dell’attività, che ogni cacciatore abilitato sia in 

possesso dell’attrezzatura necessaria (punto1b), altrimenti esso non potrà partecipare al controllo 
e sarà cancellato dalla lista degli iscritti per lo svolgimento delle operazioni per la stagione in corso 
(vedi punto 2).  

 
4. Durante l’esercizio dell’attività, il soggetto abilitato dovrà attenersi rigorosamente a tutte le 

direttive impartite dalla Polizia Provinciale e/o dall'agente responsabile delegato dalla stessa. 
 

5. Prima della partenza dal punto di ritrovo/inizio attività (che sarà stabilito preventivamente dalla 
Polizia Provinciale), il soggetto abilitato dovrà esser munito del numero di telefono del 
responsabile da utilizzare in caso di necessità durante l’esercizio di attività di controllo. Le 
postazioni per l’attività, indicate sempre e comunque dalla Polizia Provinciale, saranno di norma 
sorteggiate prima della partenza dal punto di ritrovo, salvo casi particolari e su espressa richiesta 
motivata della Polizia Provinciale.  
 

6. Il soggetto abilitato dovrà a fine attività di controllo (della durata di circa 4 ore) raccogliere tutti i 
bossoli e lasciare comunque il terreno come trovato, dopodiché dovrà recarsi presso il punto di 
ritrovo di rientro concordato alla partenza, e consegnare i piccioni abbattuti che verranno 



conteggiati dall'agente responsabile. Gli animali abbattuti nell’attività di controllo, sono a 
disposizione dell’agricoltore che ha richiesto l’intervento di controllo, ma se questi non necessita 
di avere tutta la quantità possono essere ritirati anche dai partecipanti all’intervento di controllo 
(vedi punti 7 e 8) 
 

7. I piccioni abbattuti saranno, fino ad un massimo di 10 capi, consegnati a tutti i cacciatori 
richiedenti che hanno partecipato all’attività; la rimanenza dei capi abbattuti sarà ripartita dal 
Responsabile A.T.C. tra i partecipanti, richiamando ciò nell’apposito verbale predisposto dall’ATC.  

 
8. Coloro i quali ricevono i capi abbattuti dovranno sottoscrivere tassativamente una liberatoria per 

sollevare da ogni responsabilità il Responsabile A.T.C., l’ATC Pistoia 11 e gli Enti competenti 
coinvolti nelle operazioni di controllo da qualsiasi problematica che dovesse insorgere a seguito 
del consumo alimentare, della manipolazione o di altro uso dei suddetti animali. 

 
9. I soggetti abilitati partecipanti all’attività saranno chiamati dal Responsabile (che si atterrà ad una 

lista gestita dall’A.T.C.) una volta venuto a conoscenza dalla Polizia Provinciale del numero 
necessario di soggetti abilitati previsti per l’attività giornaliera, con un preavviso di 48 ore prima 
dell’intervento salvo casi particolari. Coloro che non risponderanno a due chiamate telefoniche o 
che comunque non potranno partecipare all’intervento richiesto per motivi vari, saranno collocati 
in fondo alla lista partecipanti. Se il soggetto abilitato non risponde alle chiamate del Responsabile 
e non risulta di fatto disponibile alle attività per più di due volte, esso sarà cancellato dalla lista per 
la stagione in corso. Anche in questo caso specifico le chiamate non andate a buon fine saranno 
documentate e sempre disponibili per presa visione. Il responsabile potrà utilizzare la Sede A.T.C. 
per effettuare le chiamate, alternativamente provvederà personalmente a sostenere i costi 
telefonici.  
 

10. In caso di pioggia o altri casi ostativi, il ritrovo sarà comunque effettuato e in tempo reale sarà 
concordato tra Polizia Provinciale e il Responsabile se procedere o rinviare l’attività prevista. Nel 
caso venga rinviata, i soggetti abilitati presenti dovranno comunque confermare la loro presenza 
nell’uscita successiva spettante agli stessi. Coloro che non confermano saranno inseriti in fondo 
alla lista e si procederà ad ulteriori chiamate fino al raggiungimento del numero di partecipanti 
richiesto dalla Polizia Provinciale. In caso di pioggia occasionale durante l’attività, se l'intervento 
viene sospeso e successivamente dichiarato concluso per condizioni impraticabili, l'intervento sarà 
comunque considerato effettuato. 

 
11. Il Responsabile e il Viceresponsabile, rimarranno in carica per tre anni, dopodiché sarà l’A.T.C., a 

confermare gli stessi o procedere a nuova nomina. Resta inteso, che sia il Responsabile che il 
Viceresponsabile possono in qualunque momento rinunciare all’incarico conferito previa lettera 
indirizzata all’A.T.C., il quale provvederà d’ufficio a sostituire se necessario il dimissionario, oppure 
l’A.T.C. stesso potrà effettuare le sostituzioni in qualsiasi momento motivando la decisione. 
 

12. Per ciascuna Macro Area sarà costituita una lista dei partecipanti alle operazioni di controllo del 
piccione che avrà durata triennale a partire dall’anno 2020. Gli interessati dovranno presentare 
richiesta di iscrizione alle lista compilando l’apposito modulo d’adesione predisposto dall’ATC. 
Durante il triennio tutti i cacciatori abilitati, non inseriti nella lista, potranno iscriversi entro e non 
oltre il mese di febbraio di ogni anno e saranno inseriti nella lista seguendo la cronologia di 
iscrizione. Terminato il triennio di validità delle liste, queste verranno cassate e si procederà alla 
costituzione delle nuove liste a cui gli interessati dovranno aderire con una nuova richiesta di 
iscrizione. 
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